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Città di Senigallia, un ricorso-bis Ma stavolta non c'è
compattezza

Giuliani (Pd) si sfila. Il Consiglio di Stato deve decidere sulla sospensiva del commissario
Canafoglia

SABRINA MARINELLI

IL  CASO  SENIGALLIA  È  stato  presentato  un
secondo ricorso al presidente della Repubblica
per  revocare  l'incarico  al  commissario
straordinario  della  Fondazione  Città  di
Senigallia,  ma  questa  volta  non  c'è
compattezza.  La  consigliera  del  Pd  Ludovica
Giuliani  si  è  sfilata  per  non  compromettere  il
futuro  della  struttura.  Il  30  agosto  è  atteso
intanto  il  verdetto  del  Consiglio  di  Stato  sulla
richiesta  di  sospensiva  dell'incarico.  Il
precedente  Il  primo  ricorso  era  stato
presentato  dal  consigliere  regionale  Luca
Santarelli  e  da  alcuni  consiglieri  comunali  di
minoranza  contro  la  nomina  da  parte  della
Regione  dell'avvocato  Corrado  Canafoglia  a
commissario  straordinario  dell'ente.  Il
secondo,  notificato  ad  agosto,  contro  il
rinnovo  della  nomina,  è  stato  presentato  da
alcuni  consiglieri  comunali,  sempre
d'opposizione,  compresa la  Giuliani  che poi  ci
ha  ripensato.  «Ho  firmato  il  ricorso  ritenendo
di  poter  condividere  i  caratteri  essenziali
riferitemi  spiega  la  consigliera,  già  assessore
della  giunta  Mangialardi,  nella  lettera  inviata
al  commissario  -,  successivamente  ho  avuto
modo di  riflettere su eventuali  ricadute per la
Fondazione,  pertanto  confermo  la  mia
indisponibilità  a  perseverare  nel  ricorso,  non
avendone  avuto  mai  copia.  Mi  scuso  per  il
disguido ma la mia coscienza, sempre volta al

bene  comune,  mi  porta  a  prendere  questa
decisione».  Ci  sono  infatti  delle  trattive  in
corso,  come  quella  con  Società  Autostrade
che  deve  avere  18,7  milioni  o  con  i  partner
degli  Orti  del  Vescovo,  per  togliersi  dal
progetto che vedeva la Fondazione impegnata
con 3,7  milioni.  Tutti  soldi  che in  cassa  l'ente
non  ha.  Entro  il  30  settembre,  infine,  la
struttura  socioassistenziale  per  anziani  deve
presentare  la  domanda  del  nuovo
accreditamento  per  i  prossimi  tre  anni.  Se
salta  il  commissario,  in  attesa  di  una  nuova
nomina,  rischia  di  saltare  tutto.  «La  struttura
si troverebbe a chiudere il servizio ai 42 ospiti
- ricorda il commissario Canafoglia -. Ringrazio
pubblicamente la consigliera Giuliani per aver
compreso  le  possibili  ricadute  negative».  Ieri
mattina  il  commissario  ha  indetto  una
conferenza  stampa  per  presentare  la
situazione  che  è  stata  trasmessa  tramite  una
relazione  anche  a  tutti  i  consiglieri  comunali,
come  ricordato  ieri  in  aula  dal  presidente
Massimo  Bello,  che  annuncia:  «A  breve
convocherò  il  commissario  per  un'audizione
alla  luce  dei  nuovi  elementi  emersi».
«Un'ipotesi  che  potrebbe  risolvere  la
situazione  finanziaria  dell'ente  -  commenta  il
sindaco  Massimo  Olivetti  -  e  quella  di
trasformarlo in un ospedale di  comunità,  utile
per  la  collettività».  Sabrina  Marinelli  ©
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